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RELAZIONE GENERALE 

1 INTRODUZIONE 

2 STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE DELLA RISORSA IDRICA AD OGGI 

REALIZZATI 

3 CARATTERISTICHE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO 

3.1 CARATTERISTICHE AMMINISTRATIVE 

3.2 CARATTERISTICHE DEMOGRAFICHE 

3.3 CARATTERISTICHE FISICHE E DI USO DEL SUOLO 

3.4 IL SISTEMA DELLE AREE NATURALI PROTETTE 

3.5 ANALISI DEL PAESAGGIO 

3.6 INTERRELAZIONE TRA IL PATRIMONIO CULTURALE E IL SISTEMA RISORSE 

IDRICHE 

3.7 CORPI IDRICI DEL DISTRETTO 

4 IL REGISTRO DELLE AREE PROTETTE 

5 SINTESI DELLE PRESSIONI E DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI ESERCITATI 

DALLE ATTIVITÀ UMANE SULLO STATO DELLE ACQUE SUPERFICIALI E 

SOTTERRANEE 

5.1 SINTESI DELLE PRESSIONI 

5.2 SINTESI DEGLI IMPATTI 

5.3 IDENTIFICAZIONE DEI CORPI IDRICI A RISCHIO 

6 LE RETI DI MONITORAGGIO 

6.1 CONSISTENZA DELLA RETE DI MONITORAGGIO ESISTENTE 

6.2 AZIONI PREVISTE PER LE RETI DI MONITORAGGIO NELL’AMBITO DEL 

PIANO DI GESTIONE 

6.3 AZIONI PER IL MONITORAGGIO DEL PIANO DI GESTIONE 
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ALLEGATI 
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Allegato 1 -  Quadro normativo di riferimento ed Autorità competenti  
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Acque  

Allegato 3 -  Caratterizzazione geologica e idrogeologica  

Allegato 4 -  Analisi del Paesaggio  

Allegato 5 -  Interrelazione tra il patrimonio culturale e il sistema risorse idriche  

Allegato 6 -  Tipizzazione e individuazione dei corpi idrici superficiali 

Allegato 7 -  Uso delle acque nel Sistema Agricolo  

Allegato 8 -  Sistema delle acque minerali e termali 

Allegato 9 -  I grandi trasferimenti a carattere interregionale 

Allegato 10 -  Sistema dei Grandi Invasi e relative interconnessioni 

Allegato 11 -  Stato dei corpi idrici 

Allegato 12 -  Registro delle Aree Protette 

Allegato 13 -  Identificazione dei corpi idrici a rischio e programma di monitoraggio 
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Allegato 15 -  Programmi di misure da PTA e Piani d’Ambito 
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1 La numerazione degli allegati è funzionale al richiamo degli stessi nella Relazione 
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Allegato 18 -  Accordi ed Intese di programma sul territorio del Distretto Idrografico 

dell’Appennino Meridionale 

Allegato 19 -  Schema relativo ai programmi di finanziamento 2007-2013 (POR FESR/FAS) 

Allegato 20 -  Osservazioni al Progetto di Piano / Riscontro alle osservazioni 
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SCHEDE SINTETICHE PER UNITÀ IDROGRAFICA 

ELENCO UNITÀ IDROGRAFICHE: 

01 TRIGNO, BIFERNO, FORTORE E MINORI LITORALE MOLISANO 

02 GARGANO E TREMITI 

03 TAVOLATO PUGLIESE 

04 OFANTO 

05 MINORI TERRE DI BARI 

06 PENISOLA SALENTINA 

07 BRADANO E MINORI ENTROTERRA TARANTINO 

08 BASENTO, CAVONE E MINORI 

09 SINNI E AGRI 

10 CRATI E MINORI GOLFO DI CORIGLIANO 

11 NETO E MINORI COSTA CROTONESE 

12 MINORI DELL'ASPROMONTE E DELLA LOCRIDE 

13 TACINA E MINORI DEL GOLFO DI SQUILLACE 

14 MESIMA E MINORI GOLFO DI GIOIA TAURO 

15 SAVUTO, AMATO E MINORI DEL GOLFO DI SANT'EUFEMIA 
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16 LAO E MINORI RIVIERA DEI CEDRI 

17 ALENTO, BUSSENTO E MINORI DEL CILENTO 

18 SELE, PENISOLA SORRENTINA E MINORI GOLFO DI SALERNO 

19 SARNO 

20 VOLTURNO, NAPOLI E MINORI LITORALE DOMIZIO 

21 GARIGLIANO 

 

SCHEDE SINTETICHE PER UNITÀ COSTIERA 

ELENCO UNITÀ COSTIERE: 

1 COSTA MOLISANA E VASTO 

2 GARGANO, LESINA E ISOLE TREMITI 

3 GOLFO DI MANFREDONIA 

4 COSTA BARESE 

5 PENISOLA SALENTINA - COSTA ORIENTALE 

6 PENISOLA SALENTINA - COSTA OCCIDENTALE 

7 TARANTO 

8 COSTA IONICA LUCANA 

9 GOLFO DI CORIGLIANO 

10 COSTA CROTONESE 

11 GOLFO DI SQUILLACE 

12 COSTA DELLA LOCRIDE 

13 STRETTO DI MESSINA 

14 GOLFO DI GIOIA TAURO 

15 GOLFO DI SANT'EUFEMIA 

16 RIVIERA DEI CEDRI 

17 GOLFO DI POLICASTRO - SETTORE LUCANO 



Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale 

Autorità di Bacino Nazionale dei Fiumi Liri-Garigliano e Volturno,  
Regione Abruzzo, Regione Basilicata, Regione Calabria, Regione Campania,  

Regione Lazio, Regione Molise, Regione Puglia 
www.ildistrettoidrograficodellappenninomeridionale.it  

__________________________________________________ 

________________________________________________________________________________________________ 
PIANO DI GESTIONE (Direttiva Comunitaria 2000/60/CE, D.L.vo 152/06, L. 13/09, D.L. 194/09) 
Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale 

6

18 GOLFO DI POLICASTRO - SETTORE CAMPANO 

19 COSTA CILENTANA 

20 GOLFO DI SALERNO 

21 PENISOLA SORRENTINA E CAPRI 

22 LITORALE NAPOLETANO E VESUVIANO 

23 LITORALE FLEGREO E ISCHIA 

24 LITORALE DOMITIO 

 

 

RELAZIONI DI SINTESI REGIONALI 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Abruzzo (stralcio del Piano di 

Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Lazio (stralcio del Piano di 

Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Molise (stralcio del Piano di 

Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Campania (stralcio del Piano 

di Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Puglia (stralcio del Piano di 

Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Basilicata (stralcio del Piano 

di Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 

Relazione sintetica Piano di Gestione Acque territorio Regione Calabria (stralcio del Piano di 

Gestione del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale) 
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CARTOGRAFIA TEMATICA PER DISTRETTO 

 

TAVOLA TITOLO ELABORATO 

Tavola 1 Inquadramento fisico amministrativo 

Tavola 2 Gli ambiti territoriali ottimali (A.T.O.) 

Tavola 3 Le autorità di bacino 

Tavola 4 Il reticolo idrografico 

Tavola 5 Carta dei sistemi acquiferi e delle idrostrutture sede di corpi idrici sotterranei 

Tavola 6 Uso del suolo 

Tavola 7 Carta delle unità idrografiche e costiere 

Tavola 8 Ecoregioni presenti nel bacino idrografico 

Tavola 9 Corpi idrici superficiali 

Tavola 10 Corpi Idrici sotterranei 

Tavola 11.1 Registro delle Aree protette: Aree designate per l’estrazione di acque destinate 
al consumo umano 

Tavola 11.2 Registro delle Aree protette: Aree designate per la protezione di specie 
acquatiche significative dal punto di vista economico 

Tavola 11.3 Registro delle Aree protette: Corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese le 
acque designate come acque di balneazione a norma della direttiva 
76/160/CEE 

Tavola 11.4 Registro delle Aree protette: Aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle 
designate come zone vulnerabili a norma della direttiva 91/676/CEE e le zone 
designate come aree sensibili a norma della direttiva 91/271/CEE 

Tavola 11.5 Registro delle Aree protette: Aree designate per la protezione degli habitat e 
delle specie, nelle quali mantenere o migliorare lo stato delle acque è 
importante per la loro protezione, compresi i siti pertinenti della rete Natura 
2000 istituiti a norma della direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE, recepite 
rispettivamente con la legge dell’11 febbraio 1992, n. 157 e con D.P.R. dell’8 
settembre 1997, n. 357 come modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120. 

Tavola 12.1 Interrelazione tra il patrimonio culturale e il sistema delle risorse idriche 
superficiali 

Tavola 12.2 Interrelazione tra il patrimonio culturale e il sistema delle risorse idriche 
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sotterranee 

Tavola 13 Fonti puntuali di inquinamento 

Tavola 14 Corpi idrici superficiali interessati da significative fonti diffuse di inquinamento 

Tavola 15 Prelievi idrici significativi 

Tavola 16 Il sistema delle acque minerali e termali 

Tavola 17 Trasferimenti interregionali di risorsa idrica 

Tavola 18 Travasi sotterranei 

Tavola 19 Il sistema dei grandi invasi 

Tavola 20 Aree di criticità ambientale e corpi idrici sotterranei interessati da fenomeni di 
intrusione salina 

Tavola 21 Stato quali-quantitativo dei corpi idrici superficiali e sotterranei 

Tavola 22 Corpi idrici superficiali a rischio 

Tavola 23 Corpi idrici sotterranei a rischio 

Tavola 24 Reti di monitoraggio esistenti (da strumenti di pianificazione realizzati) 

Tavola 25 Programma di monitoraggio (da Piano di Gestione Acque) 
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CARTOGRAFIA TEMATICA PER SINGOLA REGIONE 

 

TAVOLA TITOLO ELABORATO 

1.1 Inquadramento fisico-amministrativo 

1.2 Ambiti Territoriali Ottimali 
1.3 Autorità di Bacino – territorio regionale 

1.4 Consorzi di Bonifica e Comunità Montane 
2.1 Corpi idrici superficiali (Piano Tutela delle Acque) 

2.2 Corpi idrici superficiali (Piano di Gestione Acque) 
3.1 Corpi idrici sotterranei (Piano Tutela delle Acque) 

3.2 Corpi idrici sotterranei (Piano di Gestione Acque) 
4.1 Registro delle Aree protette:  

- Aree designate per l’estrazione di acque destinate al consumo umano  
- Aree designate per la protezione di specie acquatiche significative dal punto 
di vista economico  
- Corpi idrici intesi a scopo ricreativo, comprese le acque designate come 
acque di balneazione a norma della direttiva 76/160/CEE  
- Aree sensibili rispetto ai nutrienti, comprese quelle designate come zone 
vulnerabili a norma della direttiva 91/676/CEE e le zone designate come aree 
sensibili a norma della direttiva 91/271/CEE 

4.2 Registro delle Aree protette: Aree designate per la protezione degli habitat e 
delle specie, nelle quali mantenere o migliorare lo stato delle acque è importante 
per la loro protezione, compresi i siti pertinenti della rete Natura 2000 istituiti a 
norma della direttiva 79/409/CEE e 92/43/CEE, recepite rispettivamente con la 
legge dell’11 febbraio 1992, n. 157 e con D.P.R. dell’8 settembre 1997, n. 357 
come modificato dal D.P.R. 12 marzo 2003, n. 120. 

5.1 Interrelazione tra il patrimonio culturale e il sistema delle risorse idriche 
superficiali 

5.2 Interrelazione tra il patrimonio culturale e il sistema delle risorse idriche 
sotterranee 

6 Prelievi idrici significativi 
7 Il sistema delle acque minerali e termali 

8 Il sistema dei grandi invasi 
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9 Uso del suolo 

10.1 Fonti puntuali di inquinamento: scarichi e depuratori 
10.2 Inquinamento diffuso derivante dall’uso del suolo 

11 Stato dei corpi idrici superficiali e sotterranei (da Piano Tutela delle Acque) 
12 Aree di criticità ambientale 

13.1 Carta dei corpi idrici superficiali 
13.2 Individuazione dei corpi idrici sotterranei 

14.1 Classificazione del rischio per i corpi idrici superficiali 
14.2 Classificazione del rischio per i corpi idrici sotterranei 

15.1 Reti di monitoraggio delle acque superficiali, marino-costiere, di transizione e a 
specifica destinazione (da Piano Tutela delle Acque) 

15.2 Reti di monitoraggio delle acque sotterranee (da Piano Tutela delle Acque) 
16.1 Programmi di monitoraggio delle acque superficiali (da Piano di Gestione Acque) 

16.2 Programmi di monitoraggio delle acque sotterranee (da Piano di Gestione Acque) 
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PIANO DI GESTIONE ACQUE 
(Direttiva Comunitaria 2000/60/CE, D.L.vo 152/06, L. 13/09, D.L. 194/09) 

 
ALLEGATO 2 

alla Delibera di Comitato Istituzionale del 24 febbraio 2010 

“INDIRIZZI E MODALITÀ PER LA REDAZIONE ED ATTUAZIONE DELLA 
PROGRAMMAZIONE OPERATIVA SIA DISTRETTUALE SIA REGIONALE CONSEGUENTE 
AL PIANO DI GESTIONE ACQUE DEL DISTRETTO IDROGRAFICO DELL’APPENNINO 

MERIDIONALE” 
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ALLEGATO 2 

alla Delibera di Comitato Istituzionale del 24 febbraio 2010 

“INDIRIZZI E MODALITÀ PER LA REDAZIONE ED ATTUAZIONE DELLA PROGRAMMAZIONE 
OPERATIVA SIA DISTRETTUALE SIA REGIONALE CONSEGUENTE AL PIANO DI GESTIONE ACQUE DEL 

DISTRETTO IDROGRAFICO DELL’APPENNINO MERIDIONALE” 

 

ART. 1 

(Programmazione Operativa) 

Al fine di dare attuazione al Programma di Misure, L’Autorità di Bacino dei fiumi Liri-

Garigliano e Volturno e le Regioni del Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale 

predisporranno, entro l’anno 2010, una integrazione, tecnico/temporale/operativa ed economica 

di interventi specifici in corso da parte delle Regioni, al programma già definito. 

ART. 2 

(Accordo di Programma –trasferimenti d’acqua ) 

L’Autorità di Bacino Liri-Garigliano e Volturno e le Regioni ricadenti nel Distretto Idrografico 

dell’Appennino Meridionale predisporranno quanto necessario alla stipula di un “Accordo di 

Programma Unico per il trasferimento, acquisizione e governo della risorsa idrica” sottoscritto 

da tutte le Regioni. 

ART. 3 

(Predisposizione di proposta specifica) 

L’Autorità di Bacino Liri-Garigliano e Volturno e le Regioni ricadenti nel Distretto Idrografico 

dell’Appennino Meridionale concordano sulla predisposizione, prioritariamente, di programmi di 

cui alle misure definite nel Piano e previste per la fase 1 Azioni a Breve Termine 
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ART. 4 

(Integrazione Sistemi Informativi a scala di Distretto e aggiornamento  
dei quadri conoscitivi) 

Al fine di garantire il monitoraggio dell’efficacia del Piano di Gestione Acque a livello 

distrettuale, nonché il suo aggiornamento così come previsto dalla Direttiva 2000/60/CE, le 

Amministrazioni e gli Enti competenti metteranno a disposizione i dati raccolti e le informazioni 

di base per la loro integrazione a scala di Distretto. L’Autorità di Bacino Liri-Garigliano e 

Volturno e le Regioni ricadenti nel Distretto Idrografico dell’Appennino Meridionale 

predisporranno tutte le azioni necessarie  per gli approfondimenti del Piano di Gestione Acque.  

ART. 5 

(Attuazione Reti e Sistemi di monitoraggio acque superficiali e sotterrane) 
 

Le Regioni in linea con i contenuti del Piano di Gestione Acque predisporranno, per le reti di 

monitoraggio qualitativo quantitativo acque superficiali e sotterranee ed aree  protette (D.lgs. 

152/06, D.M. 131/08, D.lgs. 30/09, D.M. 56/09) programmi operativi/tecnico/temporali, la 

progettazione e relativa attuazione. I programmi ed i progetti saranno sviluppati in coerenza con 

quanto definito e contenuto nel Piano di Gestione delle Acque  Distretto Idrografico 

dell’Appennino Meridionale.  

ART. 6 

(Sviluppo dell’Analisi Socio-Economica) 

Entro il 31 ottobre 2010 l’Autorità di Bacino Liri Garigliano e Volturno e le Regioni 

provvederanno all’integrazione dell’Analisi Socio-Economica di cui all’Allegato 14 del Piano di 

Gestione. 
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ART. 7 

(Coordinamento delle attività d’informazione e partecipazione, educazione e  
formazione ambientale) 

L’Autorità di Bacino concorderà con le Regioni un Programma coordinato di azioni volte a 

garantire un’adeguata informazione, educazione e formazione ambientale a supporto 

dell’attuazione del Piano. 

ART. 8 

(Revisione delle Direttive Tecniche attuative  
del Piano di ’Assetto Idrogeologico e degli altri strumenti di pianificazione di bacino adottati e/o 

approvati ) 

Al fine di garantire la piena compatibilità della pianificazione di bacino per l’assetto 

idrogeologico con gli obiettivi del Piano di Gestione, saranno riviste e aggiornate le Direttive 

Tecniche riguardanti la programmazione e l’attuazione degli interventi oggetto di tali Piani. 
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